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Cantieri aperti
per le ferie
Lavori in corso
in mezza città
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Niccolai

Un sistema
di sicurezza
per i bus

La Uil accusa

«All’Ama
appalti
poco chiari»Lacittà è vuota, riempiamoladi

cantieri. È l’intenzionedell’assessore
ai lavori pubblici EsterinoMontino
cheproseguendosulla lineagià
adottata consuccesso lo scorso
anno, haelaboratounserrato
programmadi interventi
dell’amministrazionecomunalee
delle aziendedi pubblici servizi
(Acea, Enel, Italgas, Telcom) su sede
stradaleper il periodoestivo inmodo
da limitarealmassimo l’impattodei
cantieri sullamobilitàdei cittadini.
Oltredunqueagli interventi di
ripavimentazione stradaledi alcuni
tratti soggetti durante l’annoa
particolari e intensi flussi di traffico,
curati dall’amministrazione
comunale, rilevante importanza
assumono i lavori Enel, programmati
nelle circoscrizioni XV,XVI, prima , II,
III, VI e IX. Lungo lo stesso tracciato
di scavo leaziendehanno in corso la
posadi cavi e tubazioni.Nei prossimi
giorni sarà completata la
distribuzione ai cittadini residenti
nelle areedirettamente interessate
ai lavori, di una cartina che
consentiràdi conoscereesattamente
l’ubicazionedegli scavi e la loro
durata. Apartiredal prossimo
settembreampiapubblicizzazione
verràdataancheattraversodi
locandine informative.

— «L’installazione di un sistema
di sicurezza suimezzi pubblici, resa
necessaria dalla situazione di
emergenza che stiamo vivendo, è
un’idea che l’Atac-Cotral ha in can-
tiere da tempo. Non si tratta di in-
ventare nulla, pensiamo solo di
creare un collegamento con le for-
ze dell’ordine tramite il monitorag-
gio di tutti gli autobus in servizio». Il
presidente dell’Atac-Cotral Lucia-
no Niccolai si è espresso così dopo
essere venuto a conoscenza di una
rissa all’interno di un autobus tra
quattro extracomunitari. «Non
mancano i progetti e nemmeno la
volontà di rendere più sicuri i mezzi
pubblici sia per i conducenti che
per i fruitori. I problemi nascono in
fase di realizzazione. Il telecontrol-
lo pone delle difficoltà quando si
pensi che dovrebbe applicarsi a
2500 autobus dell’azienda, dei
quali ogni giorno 2000 sono in ser-
vizio. Contiamo di realizzare il pro-
getto del monitoraggio per la sicu-
rezza entro il Giubileo e di finan-
ziarlo con 10 miliardi forniti dalla
Regione Lazio. Niccolai ha anche
cercato di smorzare la polemica
che l’ha visto protagonista nei gior-
ni scorsi sulla cessione ai privati
della gestione dei servizi notturni e
di quelli scolastici. Il presidente del-
l’Atac-Cotral ha affermato che il su-
bappalto ai privati si è reso neces-
sario per mancanza di personale e
per cercare di recuperare la qualità
del servizio durante il giorno. «La
carenza di conducenti ci porta ad
impiegare quelli disponibili nelle
ore di punta. Non siamo in grado di
coprire anche il servizio notturno.
Per l’appalto ai privati esiste già un
accordo con i sindacati, fermo re-
stando che la gestione rimarrà al-
l’Atac - ha precisato Niccolai -. Il 30
luglio il Comune ha incaricato la
nostra azienda di gestire anche i
servizi scolastici, perché la gara
d’appalto è andata deserta. Si tratta
di 320 autobus che negli anni scorsi
erano nelle mani dei privati, la cui
responsabilità passa ora all’Atac,
che dovrà accettare un aiuto per
gestire tutta questa mole di lavoro».
Niccolai ha anche illustrato un pro-
getto per informare gli utenti sugli
orari di partenza dei mezzi pubblici
dai capilinea. Il presidente dell’A-
tac-Cotral ha parlato di una serie di
esperimenti che consentirebbe di
informarsi combinando il telefono
al televideo. Permetterebbe di su-
perare il sistema di prismi con gli
orari installati lungo alcune linee,
«continuamente danneggiati da atti
vandalici».

— È «poco trasparente e al limi-
te del clientelismo» la decisione
dell’AMA di affidare a cooperative
sociali la pulizia straordinaria di
diverse strade nelle circoscrizioni
XI, XII, XIII, XVIII eXX .

Lo denuncia il segretario gene-
rale della Uil, Guglielmo Loy, all’o-
scuro dell’iniziativa, che solleva
due questioni di metodo e una di
merito.

Quella sostanziale è la contrad-
dizione tra la situazione dell’AMA
che punta ad ottenere i servizi fu-
nerari e delle affissioni e gli appalti
all’esterno. «L’Ama è una azienda
solida e con il progettoper il futuro
di acquisizione di nuovi servizi -
osserva Loy - ma se dovessimo tro-
varci difronte ad un’azienda pub-
blica che appalta via via pezzi del-
le proprie competenze non pos-
siamo rimanere alla finestra». I
problemi di metodo riguardano la
scelta «al limite del clientelismo»
delle cooperative.

Loy, infatti, si chiede retorica-
mente : «Si può appaltare un servi-
zio chiedendo alle centrali coope-
rative di fornire il nome della coo-
perativa che avrà l’appalto? E le
cooperative che non sono iscritte
alle centrali della cooperazione
perché dovrebbero essere a priori
esclusedalla gara ?».

Il secondo problema sul quale il
sindacalista si sofferma è che in te-
ma di occupazione le decisioni
devono essere prese dopo consul-
tazione con il sindacato il quale,
«non può accettare supinamente -
avverte Loy - una siffatta condu-
zione in cui le relazioni sindacali
sono un optional o alle quali si ri-
corre soloquandoserve».

Infine il sindacalista della Uil
pone un problema che definisce
«di sostanza». «L’ama èun’azienda
solida e con progetti per il futurodi
acquisizione di nuovi ambiti di
servizi, da quelli funerari alle affis-
sioni - dice Loy -. Un fatto questo
che non possiamo non accogliere
con favore. Se tuttavia dovessimo
trovarci di fronte ad un’azienda
pubblica che appalta via via pezzi
delle proprie competenze ap-
prendendolo dalla stampa non
possiamo rimanerealla finestra».

Il sindacalista quindi invita il
presidente dell’Ama a riflettere su
queste obiezioni. «È persona trop-
po intelligente per non capire che
il sindacato non può accettare su-
pinamente una siffatta conduzio-
ne in cui le relazioni sindacali so-
no un optional o alle quali si ricor-
re soloquandoserve».

I silosdistivaggiodellaCentraledel latte Alberto Pais

Primi passi per il referendum contro la privatizzazione. Rosati, Pds: altri ritardi e sarà un disastro

Centrale, la battaglia delle firme

— Ieri pomeriggio, sulla piazza
del Campidoglio, è iniziata la rac-
colta delle firme per il referendum
consultivo sulla privatizzazione
della Centrale del latte di Roma; nei
giorni scorsi, il Coreco ha sospeso
la delibera comunale, chiedendo
ulteriori chiarimenti.

Quale è lo scenario che è possi-
bile prevedere a questo punto? Il
comitato promotore del referen-
dum ha 4 mesi per raccogliere le
50mila firme necessarie a effettuar-
lo. Solo all’inizio del nuovo anno,

dunque, si saprà se i cittadini roma-
ni saranno davvero chiamati ad
esprimersi. Quanto alle decisioni
del Coreco, sono attese per la metà
di settembre.

«Sarebbe grave», spiega il Consi-
gliere comunale Antonio Rosati,
Pds, che da anni si occupa della
questione, se dovesse arrivare una
bocciatura. Quellaper laprivatizza-
zione della centrale, infatti, è una
procedura complessa, delicata,
realizzata su un percorso inedito,
che però è stato vagliato attenta-

mente. Così, Rosati preannuncia la
decisione del Pds di chiedere una
audizione al Coreco per spiegare le
ragioni a favore del progetto, frutto
di una ampia collaborazione nella
maggioranza, ma nel quale il Pds
ha svolto un ruolo di primaria im-
portanza. E Rosati, in particolare, ri-
corda unconvegno del Pds, svoltosi
nel febbraio del ‘95, nel quale fu
avanzata la prima proposta per l’in-
gresso degli allevatori nella pro-
prietà della Centrale. Una questio-
ne sulla quale, ora, l’accordo è am-
piamentegeneralizzato.

Anche le modalità scelte per la
privatizzazione della centrale, pe-
rò, sono oggetto di critiche in que-
ste settimane: per quanto riguarda i
tempi ( i promotori del referen-
dum, infatti, avrebbero preferito
una strada che prevedesse il risana-
mento della azienda, e solo più tar-
di la cessione) e per quanto riguar-
da la scelta degli strumenti, con
una preferenza per l’utilizzo della
legge 142. Rosati ribatte: utilizzan-
do la legge 142, si sarebbe mante-

nuta la qualità di «pubblico servi-
zio» per la Centrale, e di conse-
guenza, le azioni avrebbero dovuto
essere collocate attraverso una asta
pubblica a livello europeo. Insom-
ma, spiega Rosati, c’è una evidente
contraddizione tra la richiesta, con-
divisa da tutti, di garantire un ruolo
agli agricoltori, alla zootecnia lazia-
le (circa 2000 aziende con 5000
addetti), e la indicazione di una
strada che escluderebbe, quasi au-
tomaticamente, una loro presenza
di rilievo nel progetto industriale
per la centrale. «Come si può pen-
sare che avrebbero potuto compe-
tere in un’asta con colossi come la
Nestlè, o la Danone?», si domanda
Rosati.

Invece, la 474 consente, natural-
mente se questi soggetti privati lo
vorranno, di tenere aperta la strada
per la loro compresenza: proprio
perchè i cosidetti vincoli previsti
dalla delibera, consentono di con-
siderare la partecipazione di que-
sto comparto dell’agroindustria la-
ziale alla nuova società, criterio di

preferenza nella scelta dell’acqui-
rente.

Infine, c’è il problema dei tempi:
perchè non risanare, prima di ven-
dere? in sostanza, spiega Rosati,
perchè, comunque il tempo di farlo
non c’è. Già in settembre -ottobre
arriveranno in Italia altri agguerritis-
simi concorrenti, i produttori di lat-
te della Francia e della Germania.
Con prezzi competitivi, e forse an-
che con le possibilità offerte, da un
nuovo tipo di procedimento, la ul-
trafiltrazione, che, secondo quanto
si sta discutendo a livello comunita-
rio, consentiràdi mantenere laqua-
lifica di latte fresco per otto, dieci
giorni. In realtà, ogni ritardo è, a
questo punto, dannoso, afferma
Rosati. E per questo, lancia un ap-
pello al Coreco: ognuno si deve fa-
re carico del problema, dice. La
bocciatura della delibera sarebbe
una sciagura: sancirebbe, di fatto,
la morte della centrale e il più gran-
de regalo fatto ai suoi concorrenti,
palesi e occulti: e, allora sì, la sven-
ditadellaAzienda.

Centrale del latte: con la presenza di un centinaio di perso-
ne in Campidoglio, è iniziata ieri la raccolta di firme per il
referendum consultivo contro la privatizzazione. Intanto, il
Pds preannuncia la richiesta di una audizione al Coreco,
per spiegare le ragioni a favore della scelta della ammini-
strazione. «Ogni ritardo, adesso, rischierebbe di trasformar-
si in una dichiarazione di morte per la Centrale», afferma il
consigliere comunale del Pds Antonio Rosati.

RINALDA CARATI

Un cartello
aiuta
a orientarsi
tra i capolinea

Da 30 anni l’aic
è la casa 

in cooperativa
• 1995 L’aic si propone come soggetto attuatore del

recupero e della riqualificazione a Esquilino,
Pigneto, Case Rosse, Colle Regillo.

• 1996 L’aic, attraverso “aic recupero”, d’intesa con
l’Unione borgate, organizza i consorzi nelle
borgate per realizzare le opere di
urbanizzazione a scomputo degli oneri del
condono edilizio.

aic informa su 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 - 677
sui programmi edilizi

i mutui ed i servizi cooperativi
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FINO AL 31 AGOSTO
SONNI TRANQUILLI

Ungrandecartelloperorientarsi nel
dedalodelle27 lineechepartono
dapiazzadeiCinquecento:da
qualchegiorno lepersoneche
esconodall’ingressoprincipale
della stazioneTerminipossono
contare suunaiutoperandarea
prendereunautobuso la
metropolitana.
«L’esperimentoavviatodall’Atac-
Cotral - ha spiegato stamane
LucianoNiccolai, presidente
dell’azienda - vuoleaiutaregli
utenti adutilizzaremeglio le linee
che interessano la zona.Al centro
del cartelloneèstata raffigurata la
piazzadove si trovano tutti i
capolineadegli autobus,
individuabili dal numerodelbuso
dauna letteradi riferimento.Sulla
sinistraè stataposta l’indicazione
delledestinazioniprincipali, sulla
destra sonostateevidenziate le
fermatepiù importanti delle linee».
«Ai capilineagli utenti troveranno le
letterecorrispondenti alle linee -ha
continuatoNiccolai - Abbiamo
sceltodi indicarli con le lettereoltre
checon inumeri per risponderead
un’esigenzadi visibilità. Il
cartellone riassuntivoèstato
riprodotto inminiaturaai
capilinea».
Il cartello con le indicazioninonè
stato inveceancora installatonelle
stazionidellametropolitana.
«Se il sistemadovesse incontrare il
favoredegli utenti - haconcluso
Niccolai - loestenderemoadaltri
20nodidi scambio,per cominciare
alla stazioneTiburtinaeapiazzaS.
Silvestro, e lo renderemo
permanente, adeguandolodi volta
in volta ai cambiamenti».


